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COMUNICATO STAMPA

RICERCA: DUE PROGETTI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO FINANZIATI DAL FONDO ITALIANO PER LA SCIENZA

Bergamo, 19 dicembre 2025 – L’Università degli studi di Bergamo ha ottenuto un importante riconoscimento nell’ambito del Bando FIS 3 – Fondo Italiano per la Scienza 2024–2025, promosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca per il sostegno alla ricerca fondamentale di eccellenza. Due progetti dell’Ateneo sono stati infatti finanziati nel macrosettore SH – Social Sciences and Humanities, confermando la qualità e la competitività della ricerca condotta a Bergamo anche a livello internazionale.

Il risultato emerge dai Decreti Dirigenziali n. 18169 del 17 novembre 2025, che approvano le graduatorie finali della procedura competitiva per lo sviluppo delle attività di ricerca fondamentale, articolata in diversi schemi di finanziamento.

Nella Sezione III – Advanced Grant, è stato finanziato il progetto “The Crisis of Late-medieval Animal Welfare and Society. Genetic Selection, Epizootics, Extinctions, and the Complexification of the Animal Society through Interdisciplinary Investigation Protocols (Northern Italy, 12th–15th Century)”, presentato dal prof. Riccardo Rao. Il progetto, che ha ottenuto un contributo complessivo di 1.881.600 euro, collocandosi tra le proposte di maggiore rilevanza scientifica a livello nazionale, analizza il modo in cui è cambiata la relazione tra umani e animali nel tardo medioevo: attraverso un approccio interdisciplinare, fondato su indagini d'archivio, archeologia e genetica, ambisce a ricostruire le trasformazioni avvenute in quest'epoca all'interno del mondo animale nel profilo genetico, nella diffusione di nuove malattie, nell'estinzione o nella riduzione di molte specie e più in generale nel peggioramento delle condizioni di vita degli animali. Oltre a interrogarsi sulla relazione dell’essere umano con gli animali, il progetto offrirà anche dati rilevanti, a disposizione di parchi ed enti, sulla fauna del medioevo.

Un ulteriore finanziamento riguarda la Sezione I – Starting Grant, dedicata al sostegno di ricercatori e ricercatrici nelle fasi iniziali della carriera scientifica. Tra i progetti selezionati figura “Jihadism Archives: Visual and Intermedia Strategies Against Radicalization”, presentato dal prof. Giuseppe Previtali. Il progetto, che ha ottenuto un contributo di 1.165.605,90 euro, intende promuovere una comprensione transdisciplinare del fenomeno jihadista attraverso l’analisi di fonti documentali originali e inedite. Mettendo in dialogo saperi diversi, dalla cultura visuale agli studi di area, il progetto intende favorire lo sviluppo di strategie di contro- e de-radicalizzazione da applicare in contesti socioeducativi.

“Questi risultati – sottolinea il Rettore dell’Università degli studi di Bergamo, prof. Sergio Cavalieri – testimoniano la solidità della ricerca di base sviluppata dall’Ateneo e la capacità dei suoi studiosi di competere con successo in programmi altamente selettivi, contribuendo all’avanzamento della conoscenza nelle scienze sociali e umanistiche.”

Il Fondo Italiano per la Scienza (FIS) rappresenta uno dei principali strumenti nazionali di finanziamento della ricerca fondamentale, ispirato ai modelli europei dell’European Research Council, con l’obiettivo di sostenere progetti ad alto contenuto innovativo e di forte impatto scientifico.
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